
The recognition by the Italian Constitution of the educational and social value of sport can give a new im-
petus to the development of physical literacy at school and in the territory. Recent epidemiological data on 
a sedentary lifestyle in Italy call for the activation of Physical Literacy (PL) programs so that they become a 
key component of lifelong learning. The article offers a reflection on the value of PL; the need to distinguish 
it from Health Literacy (HL); on ongoing experiences in different European countries. Therefore, it is neces-
sary to start a real comparison between Universities, Schools, Sports Federations, Sports Promotion Bodies, 
Health Facilities, Local Authorities to organize common programs and shared tools necessary for the evalu-
ation of the different dimensions of PL. 
 
Il riconoscimento in Costituzione del valore educativo e sociale dello sport può imprimere un nuovo impulso 
per lo sviluppo dell’alfabetizzazione fisica a scuola e sul territorio. I recenti dati epidemiologici sulla seden-
tarietà in Italia sollecitano l’attivazione di programmi di Physical Literacy (PL) affinché diventi una compo-
nente chiave dell’educazione permanente. L’articolo offre una riflessione sulla valenza della PL; sulla 
necessità di distinguerla dalla Health Litercy (HL); sulle esperienze in corso in diversi Paesi europei. Pertanto, 
si rende necessario avviare un reale confronto tra Università, Scuola, Federazioni sportive, Enti di pro-
mozione sportiva, Strutture sanitarie, Enti locali per organizzare programmi comuni e strumenti condivisi 
necessari alla valutazione delle diverse dimensioni della PL. 
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1. Sport in Costituzione e attività fisica per tutti 
 

In seguito della promulgazione della legge costituzio-
nale del 26 settembre 2023, l’articolo 33 della Costitu-
zione italiana si arricchisce del comma con cui “La 
Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di 
promozione del benessere psicofisico dell’attività 
sportiva in tutte le sue forme”. L’Italia, sebbene con 
molto ritardo, identifica lo sport come un valore dalle 
immense potenzialità per l’educazione della persona. 
Infatti, ben 15 anni prima, il Parlamento Europeo aveva 
ribadito l’interesse dell’UE per l’educazione fisica e lo 
sport, in quanto preparano i bambini ad uno stile di 
vita sano, allo sviluppo fisico e mentale e trasmettono 
loro valori sociali, culturali e educativi indispensabili 
alla formazione di cittadini attivi e responsabili (White 
Paper on Sport, 2007 – consolidato con risoluzione del 
Parlamento Europeo l’8 Maggio 2008). Lo sport non è 
ancora un diritto, per il quale la politica e le istituzioni 
del Paese dovranno impegnarsi molto nel prossimo 
futuro, per favorire piani di azioni indispensabili al-
l’acquisizione e allo sviluppo delle competenze mo-
torie per tutta la vita; per aprire nuovi e coerenti spazi 
di attività fisica per migliorare la qualità di vita; per 
consentire che lo sport sia veramente per tutti. La mo-
difica costituzionale è il riconoscimento delle tante 
battaglie condotte da anni da quanti hanno indicato 
nello sviluppo della motricità la via maestra per il po-
tenziamento psicofisico della persona per tutto l’arco 
della vita, un prezioso alleato nel processo educativo, 
nella costruzione di reali percorsi di inclusione so-
ciale, nel miglioramento del benessere di ciascuno. Si 
tratta di sviluppare sempre più il diritto allo sport 
come pratica della promozione umana, secondo le in-
dicazioni della Carta Olimpica e delle dichiarazioni e 
degli atti dell’ONU e dell’UE, in particolare, l’European 
Sport for All Charter (1975), la Carta europea dello 
sport (Recommendation No. R(92)13, 1992), le Linee 
Guida dell’OMS per stare attivi e in salute (WHO, 
2019). In quei documenti, si sancisce che lo sport è 
una prerogativa umana, necessaria a rafforzare l’ap-
partenenza personale e di gruppo; a potenziare la par-
tecipazione e il buono stato di forma fisica e morale; 
a promuovere uno stile di vita attivo; a garantire la par-
tecipazione di tutti, includendo ciascuno al di là delle 
differenze di genere, di razza, di livelli socioecono-
mici, di abilità. Lo sport è, innanzitutto, uno strumento 
educativo, in quanto partecipa alla formazione com-
plessiva della persona; rappresenta un’occasione for-
midabile per migliorare la salute e per contrastare con 
efficacia alcune malattie legate alla sedentarietà, mi-
gliorando le condizioni di vita in tutte le fasce di età; 
promuove la socialità e il fair play, perché aiuta a av-
versare comportamenti improntati all’intolleranza, 
alla violenza e al razzismo; induce alla promozione di 
pratiche socioculturali integrate con l’ambiente, ri-
spettose della tradizione e della cultura del territorio, 
aperte al tempo libero e al divertimento. 

Il documento dell’OMS (WHO, 2023) con le indi-
cazioni attuative rivolte alle federazioni sportive na-
zionali e alle società sportive, che promuovono salute 
per migliorare il benessere dei propri tesserati, è un 
ulteriore passo in avanti per comprendere come lo 
sport debba maggiormente essere coinvolto nel ruolo 
di promotore di salute in ogni contesto di vita. Per rea-
lizzare le finalità individuate dall’OMS occorre che il 

Paese ripensi le linee di intervento e la logica degli in-
vestimenti. L’impianto del PNRR e le tre linee di inter-
vento nell’ambito della Missione n. 5 “Inclusione e 
Coesione”, che costituisce il più alto investimento 
nello sport nel Paese, non hanno lasciato sotto traccia 
il grande tema del rapporto sport e salute. Infatti, 
sono stati “assegnati dal CdA di Sport e Salute i con-
tributi ordinari 2024, pari a 315,7 milioni di euro allo 
sport” (Redazione Sport e Salute, 2023). Il Consiglio di 
Amministrazione di Sport e Salute ha così ripartito i 
fondi: 289,3 milioni alle Federazioni Sportive Nazionali 
(+5,8%), 18,1 milioni agli EPS (+25%), 3,2 milioni alle 
Associazioni sportive agonistiche e amatoriali e altri 
8,2 milioni a gruppi civili e militari che si occupano di 
promuovere lo sport. L’Osservatorio Valore Sport 
(2023) ospitato da The European House – Ambrosetti 
riporta lo studio dell’Istituto per il Credito Sportivo 
(ICS) del 2022 da cui si evince, tra l’altro, che il valore 
aggiunto complessivo della filiera italiana dello sport 
vale 24,5 miliardi, pesando per il 1,37% del PIL nazio-
nale, con 420.000 lavoratori impegnati pari al 1,65% 
della FL dell’Italia. La crisi pandemica da COVID-19 ha 
provocato forti perdite a tutta la filiera societaria dello 
sport, che ha significato la chiusura di oltre 5.000 so-
cietà sportive per buona parte presenti nel Mezzo-
giorno. Dopo la crisi, permangono ancora i fattori 
limitanti dell’espansione dello sport. Essi vanno dalla 
crisi energetica, all’insufficienza del patrimonio strut-
turale, dal costo eccessivo per la partecipazione alle 
attività sportive alla mancanza di aree attrezzate per 
adulti, bambini, disabili. Il riflesso di questa situazione 
si traduce nel fatto che l’Italia è il quarto Paese del-
l’OCSE più sedentario tra la popolazione adulta e ul-
timo se ricompresi i bambini e il livello degli 
investimenti dedicati alle strutture sportive. Malgrado 
l’intervento previsto nel PNRR, gli incrementi sono an-
cora insufficienti per consentire un riallineamento 
quantitativo e qualitativo con i Paesi europei più avan-
zati. Secondo i dati pubblicati sulla rivista The Lancet 
(2024), in occasione della Giornata mondiale dell’obe-
sità, un miliardo di persone al mondo, cifra riferita al 
2022, soffre di una condizione di obesità, di questi 159 
milioni sono bambini e adolescenti. Nel nostro Paese, 
quasi la metà dei bambini tra i cinque e i nove anni 
(42%) è obeso o in sovrappeso, uno dei dati peggiori 
in Ue, che registra una media del 29,5%. La situazione 
presenta una forte criticità anche tra i bambini e ra-
gazzi della fascia di età compresa tra 10 – 19 anni, che 
fa registrare una percentuale del 31,2%, contro la 
media europea del 24,9%. L’Assemblea mondiale della 
sanità del 2022 ha adottato un programma per contra-
stare l’obesità entro il 2030, che prevede alcune azioni 
importanti ad ampio spettro: dalle politiche alimentari 
e nutrizionali, alla necessità di potenziare il livello e i 
tempi dedicati all’educazione fisica nelle scuole. In 
Italia, le persone sedentarie vivono in prevalenza in 
Sardegna e Sicilia (50,7%) e nel Mezzogiorno (49,3%) 
e sono meno presenti nelle aree centrale del Paese 
(32,6%) e, anzitutto nel settentrione con il 23,4% al 
Nord-Est e il 27,2% al Nord-Ovest (Luzi, 2022). La resi-
stenza regolare e l’esercizio fisico di resistenza por-
tano ad alterazioni favorevoli nei sistemi 
cardiovascolare, muscolo-scheletrico, neuro-umorale. 
La Società Italiana di Area Pediatrica (2023) ha eviden-
ziato come il sovrappeso e l’obesità pediatrica rappre-
sentino un grave problema di salute pubblica che si 
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riflette per l’elevata prevalenza e persistenza sull’età 
adulta con notevoli ricadute fisiche e psicosociali. Tra 
i diversi obiettivi di trattamento con un approccio 
multidisciplinare non farmacologico, un’importante 
funzione è riservata all’attività fisica secondo le indi-
cazioni contenute nelle linee guida dell’OMS del 
2019. Licenziati e al. affermano che 

 
“[i] bambini di età compresa tra i 3 e i 5 anni 
dovrebbero trascorrere almeno 180 minuti al 
giorno facendo attività fisica di varia intensità 
sotto forma di gioco libero supervisionato, 
comprendenti almeno 60 minuti di attività 
moderata/vigorosa. Inoltre, dovrebbero es-
sere educati a non essere sedentari, limi-
tando i periodi di inattività e l’esposizione a 
schermi a non oltre un’ora al giorno. Bambini 
e adolescenti di età 6 – 17 anni dovrebbero 
svolgere almeno 60 minuti di attività mode-
rata-vigorosa al giorno, comprendenti anche 
attività aerobiche finalizzata a migliorare le 
abilità motorie come corsa, ciclismo e nuoto. 
Inoltre, almeno 3 volte a settimana dovreb-
bero svolgere attività che consentano di mi-
gliorare la flessibilità e la forza muscolare. 

L’esposizione a schermi nel tempo libero do-
vrebbe essere limitata a 2 ore al giorno” (Li-
cenziati et al., 2023, p. 185). 

 
La scarsa attività fisica e la sedentarietà non inci-

dono soltanto sul fronte del sovrappeso, dell’obesità 
e delle malattie ad esse correlate. Diversi studi (Mik-
kelsen et al., 2017) riconoscono come l’esercizio fisico 
e l’attività fisica e sportiva producono effetti positivi 
sugli stati dell’umore, sulle problematiche legati al-
l’ansia, allo stress, alla capacità di concentrazione. Lo 
stress e l’ansia sono problemi di salute mentale molto 
diffusi nel mondo occidentale. L’esercizio fisico e la 
pratica sportiva regolano i livelli di dopamina, seroto-
nina e noradrenalina, importanti neurotrasmettitori 
deputati alla regolazione dell’umore e delle emozioni. 
A tal proposito, è necessario sottolineare come il 
BDNF, fattore neutrofico derivato dal cervello, rappre-
senti un forte legame tra esercizio fisico, pensiero ed 
emozione. Ratey (2013) sostiene che il BDNF, respon-
sabile della neurogenesi, insieme alle altre proteine 
neurotrofine, come il Nerve Grow Factor (NGF) stu-
diato da Rita Levi Montalcini, è coinvolto nella soprav-
vivenza dei neuroni, nella differenziazione neuronale 
e nella plasticità sinaptica neutrofica. L’attività aero-
bica rimodella il cervello, potenzia le prestazioni, mi-
gliora la difesa dallo stress, dall’ansia, dall’aggressività, 
migliora la performance scolastica. Il modello psico-
neuroendocrinoimmunologico (Bottaccioli e al., 2021) 
considera il corpo umano il risultato di parti intercon-
nesse attraverso cui l’apparato psicologico e biologico 
mutuano rapporti e condizionamenti. L’organismo 
non è una realtà su cui agisce il genoma con le sue re-
gole e le sue leggi ma un apparato complesso esposto 
alla regolazione ambientale che irrimediabilmente ne 
regola l’espressione genica, in virtù della quale la cel-
lula trasforma le informazioni contenute nel suo DNA 
in molecole, che generano tutte le funzioni necessarie 
all’attività umana. L’epigenetica, secondo la locuzione 
coniata da Conrad Hal Waddington (1942), consente 
di comprendere come il fenotipo sia il risultato di un 
equilibrio tra vita naturale e ambiente e come i mec-
canismi molecolari che determinano l’equilibrio tra 

corpo e mente, siano influenzati da fattori endogeni, 
biologici e da conseguenze connesse alla situazione 
ambientale, alla nutrizione, alle abitudini, allo stress e 
all’ansia, alle condizioni economico-sociali. Se consi-
deriamo lo sviluppo ontogenetico del movimento, la 
teoria della selezione dei gruppi neuronali di Edelman 
(1995) ha sancito come una delle caratteristiche più 
importanti dello sviluppo della persona sia proprio 
l’interazione tra le informazioni genetiche e i fattori 
ambientali caratterizzati dalla variabilità. Allo stesso 
modo, Gibson (2014) sostiene che tutte le informa-
zioni che l’uomo percepisce sono presenti nello sti-
molo offerto dall’ambiente e possono essere 
utilizzate per una possibile azione. L’abilità motoria 
nelle sue sequenze evolutive è caratterizzata dall’atti-
vità motoria epigenetica autoregolata dal sistema ner-
voso che determina la mutazione del comportamento 
motorio della persona attraverso un processo di 
“adattamento dinamico, che consiste nel cercare tutte 
le possibilità e nello sceglierne una sola” (Meraviglia, 
2012, pp. 67 – 69). In effetti, se consideriamo le tappe 
della trasformazione evolutiva della coordinazione 
motoria e la relativa modificazione del comporta-
mento motorio, esse si sviluppano per effetto del-
l’auto-organizzazione dei diversi sottosistemi: il 
sistema nervoso, le strutture articolari, la forza, la po-
stura, le sensazioni, la motivazione.  

Se si vuole dare reale significato all’introduzione 
dello sport in Costituzione occorrerà porre mano alla 
costruzione di un grande piano strategico per lo sport 
per tutti a medio e lungo periodo, consentendo inter-
venti sistemici per: valorizzare e riconoscere lo sport 
come valore educativo; assicurare a tutte le nuove ge-
nerazioni la possibilità di usufruire di moderni pro-
grammi di scienze motorie, nei luoghi formali di 
apprendimento e nel territorio durante il tempo li-
bero, per consentire loro di verificare attitudini e as-
secondare desideri e passioni; operare per fare in 
modo che tutte e tutti possano praticare sport agoni-
stico e amatoriale in ambienti indoor e outdoor sicuri 
e sani; responsabilizzare tutte le istituzioni affinché 
sia reso possibile di avvalersi sempre in tutte le strut-
ture adibite ad attività sportive soltanto di figure pro-
fessionali in possesso di titoli di accesso idonei. Gli 
esempi virtuosi non mancano. All’interno dell’OCSE, 
la Finlandia ha dimostrato l’efficacia di una strategia 
per promuovere la physical activity con risultati sor-
prendenti: dispone del tasso di sedentarietà in asso-
luto più basso e la più alta dotazione di impiantistica 
(597 impianti ogni 100.000 abitanti, contro i 250 della 
media europea e i 131 dell’Italia, ultimo nella classifica 
dei Paesi UE). L’Australia, da tempo punto di riferi-
mento mondiale per la capacità di promozione del-
l’attività sportiva per tutti, partendo dalle politiche 
inclusive scolastiche, è riuscita in pochi anni ad abbas-
sare la media di sedentarietà, posizionando il Paese al 
di sotto (31,8%) della media dell’OCSE (34,7%). In Ita-
lia, la scuola, malgrado gli sforzi messi in atto, registra, 
tra gli altri, un dato negativo della situazione edilizia: 
sei edifici su 10 sono sprovvisti di palestra. La scuola 
deve diventare l’avamposto da cui procedere per 
avanzare con una strategia sistemica e recuperare il 
tempo perduto, aumentando la percentuale di popo-
lazione attiva. I programmi scolastici continuano a tra-
scurare e lasciano ancora poco spazio, tempo e 
considerazione alla disciplina dell’educazione fisica. 
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Spesso essa è poco considerata e viene percepita 
come momento di relax, soprattutto negli istituti di 
istruzione superiore. Si tratta, comunque, di due ore 
a settimana, spesso ridotte, a causa dei tempi per rag-
giungere la palestra, per cambiarsi all’inizio e alla fine 
dell’attività, all’interno di piani di studi dove il tempo 
pieno si dirada sempre più per comprimere i costi del-
l’istruzione. Sarebbe opportuno, invece, spostare la 
pratica sportiva all’interno del curricolo nelle ore po-
meridiane favorendo l’incontro tra scuola, società 
sportive e associazionismo sportivo, per consentire 
agli studenti di sperimentare discipline sportive che 
possono essere praticate sul territorio e diventare oc-
casione di un salto culturale verso la pratica sportiva 
e la vita attiva. 

 
 

2. La valenza della Physical Literacy 
 

La Physical Literacy è il concetto che in tutto il mondo 
viene riconosciuto come obiettivo fondamentale per 
la promozione dell’educazione fisica, allo scopo di 
fornire agli individui la fiducia e la motivazione, la 
comprensione e la competenza motoria per mante-
nere nel corso della vita un indispensabile forma fi-
sica. La diffusione della PL è cresciuta e con essa si 
sono evidenziati alcuni problemi di carattere teorico, 
politico e pratico. L’OMS nel Piano di Azione 2018 –
2030 (WHO, 2018) ha proposto un concetto nuovo di 
educazione fisica, estendendola a tutti, raccoman-
dando 60 minuti al giorno di esercizio fisico essen-
ziale per ottenere benefici fisici e psicologici. Inoltre, 
si raggiungono importanti risultati potenziando gli in-
terventi con un’attività fisica di intensità vigorosa 
svolta a giorni alterni. Altresì, UNESCO et al. (2015) 
suggeriscono ai decisori politici l’implementazione 
della PL nei contesti educativi. Secondo l’International 
Physical Literacy Association (IPLA), la PL ha assunto 
nel mondo un ruolo determinante, diffondendosi in 
particolare in Europa tra il 2015 e il 2021. In Italia, si è 
diffusa a partire dal 2016, certamente un tempo ancora 
breve che non ha consentito di adottarla nei docu-
menti di programmazione degli interventi a sostegno 
dell’attività fisica e a non essere presente all’interno 
dei curricula scolastici. Nell’analisi comparativa dei di-
versi progetti di ricerca presentata da Carl, Bryant, Ed-
wards et al. (2023) solo un numero ristretto di Paesi ha 
presentato progetti scientifici centrati sulla PL e l’Italia 
assieme a Cipro, Lituania e Romania hanno dichiarato 
la mancanza di attività di ricerca specifica.  

La Society of Health and Physical Educators (SHAPE 
America) indica cinque livelli per individuare la per-
sona fisicamente alfabetizzata: nel primo livello, la 
persona deve dimostrare di essere competente in una 
varietà di abilità motorie e schemi di movimento; nel 
secondo livello, la persone deve essere in grado di ap-
plicare concetti, strategie e tattiche collegate al movi-
mento e alla prestazione; nel terzo livello, la persona 
fisicamente alfabetizzata è nelle condizioni di rag-
giungere e mantenere un livello di forma e di attività 
fisica necessari al mantenimento della salute; nel 
quarto livello, il soggetto alfabetizzato fisicamente è 
capace di mantenere comportamenti responsabili sul 
pano personale e sociale; nel livello 5, la persona rag-
giunge un alto grado di riconoscimento del valore 
dell’alfabetizzazione fisica e della sua funzione inso-

stituibile per la salute, il divertimento, l’interazione so-
ciale. SHAPE America ritiene che un adeguato pro-
gramma di intervento per scalare i diversi livelli di 
competenza debba comprendere, tra l’altro, il weight 
training, la danza, il fitness, lo yoga, il pilates e la boxe. 
Uno stretto rapporto tra attività fisica e tecnologia è 
individuato per l’educazione fisica nella formazione 
scolastica (attività compresa nel livello 3 delle compe-
tenze), utilizzando strumenti quali: la videoanalisi, 
l’accelerometria, le foto, i video per procedere a con-
fronti e alle necessarie analisi di lavoro e per consen-
tire a insegnanti e a studenti di valutare le necessarie 
variazioni di interventi nei programmi. In un recente 
studio, Yu e al. (2018) propongono di utilizzare in 
modo positivo il tempo che i bambini americani pas-
sano davanti allo schermo. Invece di trascorrere molte 
ore di fronte ad uno schermo, si potrebbero utilizzare 
i dispositivi per gli oltre 2000 mobile fitness ottenendo 
risultati positivi contro l’obesità. Secondo la SHAPE 
America (2024), l’alfabetizzazione fisica è centrale per 
la forma fisica, il benessere e la salute; l’alfabetizza-
zione sanitaria si accompagna ad essa, perché con-
sente alla persona di assumere decisioni riferite alla 
salute che spingono a adottare e mantenere un buon 
livello di benessere. Entrambi i concetti di PL e di HL 
spesso vengono utilizzati come sinonimi e ciò rappre-
senta un problema molto serio per affermare la fun-
zione originale della PL e sottrarla alla riduzione a 
pratiche mediche. L’analisi condotta da Carl, Bryant, 
Edwards et al. (2023) sui documenti di PL dei Paesi eu-
ropei pone alcune questioni rilevanti per il futuro 
della PL. Il concetto olistico di alfabetizzazione fisica 
è un concetto nuovo, di difficile traduzione e l’as-
senza di un adeguato modello unitario di implemen-
tazione riconosciuto da tutti i Paesi ha portato 
all’incomprensione delle finalità e, soprattutto, delle 
strategie da mettere in campo.  

La PL è un costrutto pluridimensionale che valo-
rizza la personale responsabilità e l’impegno nelle at-
tività fisiche per tutta la vita. La base teorica della PL è 
da ricercare nella prospettiva filosofica del monismo, 
dell’esistenzialismo e della fenomenologia. In con-
trapposizione al dualismo, che ammette due piani di 
realtà, che Cartesio poneva in antitesi (res cogitans e 
res exestensa), ovvero due principi primi irriducibili 
sul piano gnoseologico e morale, il monismo pone 
l’essenza come unico principio di realtà, ovvero unica 
sostanza, comunque intesa, sia spirituale che mate-
riale. La mente e il corpo, dunque, non sono due en-
tità separate, bensì interdipendenti. Nella 
Fenomenologia della percezione di Merleau-Ponty, il 
corpo rappresenta l’intersezione della coscienza nel 
mondo, e per questo non sfugge all’eterna ambiguità 
di essere contemporaneamente oggetto delle leggi 
della materia e corpo vissuto o proprio, coscienza che 
interpreta il mondo e si rapporta con gli altri, esi-
stenza fatta di emozioni e di intenzioni. Il corpo è la 
condizione della percezione (Merleau-Ponty M., 
2003). Il Sé è il risultato dell’integrazione con gli altri 
e con l’ambiente incessantemente mutevole. Più 
l’uomo interagisce nel mondo, maggiore sarà la pos-
sibilità di sviluppare conoscenze e capacità. La realtà 
che lo circonda è in continuo cambiamento e se fisi-
camente alfabetizzato egli sarà capace di rispondere 
con intelligenza ai cambianti dell’ambiente acqui-
sendo un’adeguata capacità motoria che gli consen-
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tirà di muoversi con equilibrio, analizzare e interpre-
tare l’ambiente circostante e superare situazioni im-
pegnative sul piano fisico. La Physical Literacy ha 
interessato gli studi per la promozione dell’educa-
zione fisica applicata allo sviluppo dei giovani vol-
gendo la sua attenzione all’acquisizione delle abilità 
motorie fondamentali (FMS), che forniscono le com-
petenze per permettere all’individuo di praticare l’at-
tività fisica necessaria a mantenere livelli accettabili di 
salute e il suo benessere psicofisico 
(Lounsbery&McKenzie,2015; Roetert&Jefferies, 2014). 
Diverse sono le definizioni e le interpretazioni di Phy-
sical Literacy (Yang Liu&Senlin Chene, 2021), e ciò ha 
contribuito a creare confusione e a renderne opaca la 
prospettiva. Negli anni Cinquanta del Novecento 
compare per la prima volta la definizione di PL ad 
opera di Jesse Williams. Egli considera l’educazione 
dei bambini come avanzamento dell’educazione del 
fisico capace di accrescere la formazione integrata. 
Successivamente, nel 1957, Charles C. McCloy tra-
durrà il termine di alfabetizzazione motoria in educa-
zione fisica, utilizzando in modo alternativo il termine 
Physical Literacy e Alfabetizzazione Motoria.  

Attualmente, in letteratura esistono numerose de-
finizioni e interpretazioni del concetto di alfabetizza-
zione fisica, un concetto polisemico che rappresenta 
non poche difficoltà su come effettivamente impie-
garla nella pratica, soprattutto rispetto alla valutazione 
degli esiti. Tra i diversi orientamenti della PL sono due 
quelli che si sono maggiormente affermati nel campo 
della ricerca. Il primo è centrato sull’importanza dello 
sviluppo olistico del potenziale fisico della persona 
attraverso l’educazione fisica, teorizzato dalla White-
head e portato avanti dalla cultura anglosassone, da 
organizzazioni come il Canadian Sport for Life, dalla 
Physical and Health Education e dalla Commissione 
dell’Australian Sports. L’orientamento olistico consi-
dera la PL come un concetto di natura filosofica e, 
quindi, difficile da misurare, in quanto sottovaluta 
l’acquisizione delle abilità e i risultati immediati del 
fitness, ma accentua la promozione della competenza 
incarnata e degli atteggiamenti positivi verso compor-
tamenti attivi. L’approccio orientato alla prestazione, 
invece, valuta le FMS, l’attività fisica, la motivazione, i 
livelli di forma fisica ed è riconosciuto più congruo 
per stabilire la qualità di alfabetizzazione fisica neces-
saria a migliorare gli standard degli stili di vita. (Allan 
e al., 2017). Un considerevole numero di ricerche con-
dotte in Austria, Inghilterra, Italia, Paesi Bassi, Norve-
gia, Scozia e Galles fa riferimento al concetto di PL 
elaborato da Margaret Whitehead (2013). La PL è un 
processo di acquisizione e sviluppo delle competenze 
motorie che trae vantaggio dalle capacità incarnate 
nell’essere umano (motivazione, fiducia, competenza 
fisica, comprensione), permettendo in relazione con 
il contesto socio-culturale di raggiungere obiettivi 
motori sempre più complessi e di mantenerli per tutta 
la vita. Il concetto di Physical Literacy è stato ulterior-
mente ampliato, attribuendo all’alfabetizzazione fisica 
la capacità di essere utile anche nei contesti lavorativi 
e ricreativi (Whitehead, 2019). Di conseguenza, la PL 
non limita i suoi benefici soltanto al periodo dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, ma diventa un contributo 
notevole alla prosperità umana, migliorando i livelli di 
salute e di benessere per tutta il corso della vita. 

Secondo la Commissione dell’Austrialian Sports 

(2017), la Physical Literacy, attraverso l’attività motoria 
tende ad aumentare la propensione a impegnarsi in 
altre attività, definendola così un veicolo attraverso il 
quale i bambini possono sviluppare la fiducia e le mo-
tivazioni necessarie per impegnarsi in attività fisica. 
Dean Dudley (2015, 2) sostiene che “L’alfabetizzazione 
fisica dovrebbe essere vista come un concetto om-
brello comprendente le conoscenze, le abilità e i va-
lori necessari all’assunzione di responsabilità 
necessari a svolgere un’attività fisica attraverso il mo-
vimento per tutto il corso della vita, indipendente-
mente dalle condizioni fisiche o psicologiche. 
Alfabetizzazione fisica che può manifestarsi nel com-
portamento osservabile degli studenti ed essere valu-
tato tramite una tassonomia dell’apprendimento 
osservato e derivato dall’evidenza”. Per il Canadian 
Sport for Life e il Centro di Physical and Health Edu-
cation (2011), gli individui fisicamente alfabetizzati si 
muovono con competenza e fiducia in un’ampia va-
rietà di attività fisiche che giovano al sano sviluppo 
dell’intera persona. Ciò significa che le persone fisi-
camente alfabetizzate sono capaci di: 

 
sviluppare la motivazione e la comprensione, co-•
municare, applicare e analizzare varie forme di 
movimento; 
dimostrare una varietà di movimenti con sicurezza •
e competenza in un’ampia gamma di attività fisi-
che; 
fare scelte sane e attive che siano sia benefiche sia •
rispettose di sé stessi, degli altri e dell’ambiente. 
 
 

3. La prospettiva di sviluppo della Physical Literacy in 
ambienti educativi formali e non formali 
 

Gli studi concordano nel ritenere che senza Physical 
literacy i bambini tendono a ritirarsi dall’attività fisica 
e dallo sport. È fondamentale l’apprendimento della 
coordinazione motoria generale e speciale e delle abi-
lità sportive in età precoce per consentire lo sviluppo 
del processo di alfabetizzazione fisica anche in età 
avanzata. L’alfabetizzazione fisica è un concetto oli-
stico che chiede agli educatori in ogni contesto di 
esaltare i punti di forza di ogni individuo, sviluppando 
dei contenuti per apprendere sequenze di movi-
mento nuove e sempre più complesse e di usarle 
come comportamenti per vivere una vita sana. Man 
mano che gli individui sviluppano la loro alfabetizza-
zione fisica, apprendono una varietà di abilità cogni-
tive, sociali, affettive e fisiche, che possono applicarle 
oltre i luoghi dell’educazione formale. Questo pro-
cesso è un viaggio lungo tutta la vita in cui ogni indi-
viduo si impegna in attività fisica in base alla propria 
predisposizione e apprendimento. Pertanto, per pro-
muovere l’alfabetizzazione fisica sia in ambienti edu-
cativi formali sia informali occorre scegliere percorsi 
didattici interdisciplinari. La valutazione della PL è 
molto complessa, presumibilmente è tra le cause 
maggiori della sua mancata diffusione. Analizzando 
gli aspetti problematici della valutazione, Carl, Bryant, 
Edwards et al. (2023) affermano che sono in corso in 
diversi Paesi percorsi di ricerca e di validazione di 
strumenti valutativi della PL, mentre i ricercatori di 
tutta Europa hanno intrapreso con maggiore fre-
quenza adattamenti specifici del Canadian Asses-
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sment of Physical Literacy (CAPL o CAPL-2) e del Phy-
sical Literacy Sell-Assessment (PLAYself), modelli va-
lutativi che fanno riferimento ai concetti espressi dalla 
Whithead. Uno dei limiti riguarda certamente il fatto 
che si è inteso valutare alcuni domini della PL, quello 
cognitivo e quello affettivo, attraverso questionari che 
consentono un’indagine più rapida a scapito delle os-
servazioni e della valutazione delle abilità motorie 
fondamentali, che presentano tempi e fasi organizza-
tive più lunghi e complessi. PLAY valuta principal-
mente tre componenti dell’alfabetizzazione fisica 
(competenza motoria, conoscenza e partecipazione 
all’ambiente (Sport for Life Society, 2014). Il PLAY, in 
particolare PLAYfun e PLAYself, presenta strumenti di 
osservazione, di auto-osservazione e di valutazione a 
disposizione della PL. PLAYfun valuta le abilità moto-
rie fondamentali al quale potrebbero essere associati 
altri test che valutano le capacità e le abilità motorie. 
I test maggiormente utilizzati per la valutazione delle 
FMS dei bambini tra i 3 – 11 anni sono: il TGMD di 
Dale A. Ulrich, seconda e terza edizione; il Get Skilled 
Get Active. Quest’ultimo è costituito da una batteria 
che valuta le FMS attraverso la corsa, il galoppo, il 
salto orizzontale, palleggio da fermo, la presa, il calcio, 
il lancio sopra la testa, la scivolata. PLAYself1 si utilizza 
per valutare la percezione della propria alfabetizza-
zione fisica. Entrambi potrebbero essere utilizzati da 
insegnanti, allenatori, professionisti dell’esercizio fi-
sico e da altre figure professionali che partecipano al 
programma di PL. Il CAPL-2 (Gunnell e al., 2018) è il 
protocollo canadese di valutazione della competenza 
fisica per la valutazione della PL e esamina la compe-
tenza fisica attraverso il plank, la corsa di resistenza 
cardiovascolare aerobica progressiva. Il Canadian Agi-
lity and Movement Skill Assessment (CAMSA), com-
prende due protocolli che valutano rispettivamente il 
comportamento quotidiano (contapassi, attività fisica 
auto-riferita) e lo stato fisico della persona attraverso 
un questionario di 22 voci. In Canada, inoltre, è molto 
diffuso il test 60 Minutes Kids Club (60 MKC; Heart & 
Stroke Foundation, 2014) che ha l’intento di fare ac-
quisire una buona forma fisica ai bambini, incorag-
giando comportamenti appropriati anche ai genitori. 
In generale, adattare l’insieme di questi strumenti, per 
renderli sempre più compatibili alla PL, è un compito 
che potrebbe vedere protagonisti nell’immediato fu-
turo il mondo della ricerca accademica, della scuola, 
delle federazioni sportive, delle regioni. Lo sviluppo 
di strumenti di valutazione standardizzati per esami-
nare le quattro dimensioni della PL (motoria, cogni-
tiva, comportamentale e affettiva) e la costruzione di 
reti tematiche per intensificare le attività di PL costi-
tuiscono due importanti obiettivi per iniziare a dare 
senso alla recente riforma costituzionale e alle richie-
ste di promozione di attività fisica per il benessere e 
la salute. Scuola, società sportive, enti di promozione 
dello sport possono svolgere insieme un ruolo cen-
trale per l’alfabetizzazione fisica. Dopo la famiglia e la 
scuola, lo sport è la terza agenzia che partecipa al-
l’educazione di bambini e adolescenti. A partire dal-

l’anno scolastico 2021 – 2022, nella scuola primaria si 
svolge il progetto nazionale “Scuola Attiva Kids”, pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione e da Sport e sa-
lute S.p.A., rivolto a tutte le classi della scuola 
primaria. Esso prevede la collaborazione con le Fede-
razioni Sportive Nazionali e con il Comitato Italiano 
Paralimpico. Tale progetto ha l’obiettivo di valorizzare 
l’educazione fisica nella scuola primaria per le sue va-
lenze educativo/formative, per favorire l’inclusione e 
per la promozione di corretti e sani stili di vita. Tra gli 
altri obiettivi, il progetto prevede la realizzazione di 
una campagna di Educazione alimentare e movimento 
e la partecipazione su base volontaria della scuola alle 
Giornate del Benessere, consistenti in uscite didatti-
che, con attività motorie svolte con la partecipazione 
di assistenti formati dalla Federazioni sportive. Prati-
care attività sportive significa andare oltre gli obiettivi 
del Ministero dell’Istruzione e del Merito. Le politiche 
sportive scolastiche sono uno strumento necessario 
a trasmettere la cultura sportiva, a contrastare l’abban-
dono scolastico, a facilitare l’inclusione devono essere 
indirizzate ad ampliare l’orizzonte dell’intervento per 
lo sviluppo di competenze motorie, per garantire 
l’evoluzione di adeguati standard di attività motorio-
sportiva, per la fitness fisica e la salute mentale (Stod-
den e al., 2008). Le attività motorie fondamentali sono 
quelle che i bambini cominciano a sviluppare nella 
prima infanzia. Esse sono un insieme di abilità motorie 
combinate, che si dividono in tre grosse aree: le abilità 
locomotorie, le abilità di controllo degli oggetti e le 
abilità di stabilità. È noto che lo sviluppo del Sistema 
nervoso centrale e l’azione congiunta dell’attività fi-
sica libera e sorvegliata consentono al bambino di rag-
giungere la padronanza delle competenze motorie 
fondamentali e applicarle in contesti diversi. Le FMS 
costituiscono il primo livello del repertorio motorio 
da cui partire, per raggiungere standard più alti, otte-
nuti con l’esercizio e l’allenamento sempre più com-
plesso. Il compito motorio può essere raggiunto in 
tempi e modalità diversi, se il soggetto percepisce che 
la sua attività potenzia la competenza motoria, egli 
continuerà nel compito altrimenti abbandonerà. See-
feldt (1980), citato da Stoddden (2008) a proposito 
della relazione tra competenza motoria e attività fi-
sica, aveva indicato questa situazione come “soglia cri-
tica” della competenza motoria: se il soggetto si 
percepisce al di sopra, continuerà l’attività e svilup-
perà un atteggiamento positivo verso le attività fisiche 
per tutta la vita, con benefici importanti per l’equili-
brio psicofisico della persona; se, invece, si autovalu-
terà al di sotto della soglia abbandonerà qualsiasi 
attività fisica, perché si percepirà incapace di proce-
dere con compiti motori più elevati. Ciò provocherà 
pesanti ripercussioni sul livello di sedentarietà, sulla 
salute e sul piano psicologico e sociale. Il concetto svi-
luppato da Stodden e al. (2008) propone un modello 
a due spirali: negativa e positiva, che postula una re-
lazione dinamica di sviluppo tra la competenza moto-
ria e l’attività fisica. All’aumentare delle competenze 
motorie fondamentali si registrerà un incremento 
della partecipazione all’attività fisica, che a sua volta 
contribuirà a innalzare il livello della competenza mo-
toria e permetterà al soggetto di raggiungere perfor-
mance e risultati più elevati. Ciò stabilisce un rapporto 
direttamente proporzionale tra elevati standard di 
competenze motorie, pratica dell’attività fisica e mag-

1 PLAY, acronimo di Physical Literacy Assessment for Youth, è una 
serie di strumenti di valutazione per bambini e adolescenti. 
PLAYfun è utilizzato da figure professionali qualificate per valu-
tare in un bambino 18 abilità motorie fondamentali; PLAYself è 
utilizzato per l’autopercezione della propria PL.



giore opportunità di promozione dello sviluppo neu-
romotorio, che a sua volta influirà positivamente per 
raggiungere ulteriori livelli di competenza motoria. Le 
prestazioni rispondono, pertanto, non soltanto alla 
reale abilità disvelate dalle competenze motorie rag-
giunte per svolgere il compito, ma tengono conto 
anche della competenza motoria percepita. Essa è un 
potente mediatore su cui giocano un ruolo centrale i 
risultati ottenuti e le convinzioni personali di potere 
raggiungere livelli ancora più alti di competenza. La 
spirale positiva consente al bambino di impegnarsi 
nell’attività fisica, di sviluppare le sue capacità, di svol-
gere compiti sempre più difficili, di divertirsi e di ap-
passionarsi. Se, invece, il soggetto dimostra di 
possedere basse competenze motorie, si instaurerà 
una spirale negativa, consistente nel decremento 
della competenza percepita, nel calo della fiducia e 
della motivazione, nella scarsa forma fisica che pro-
vocheranno l’abbandono di qualsiasi prativa di attività 
motorio-sportiva fino alla sedentarietà. Il concetto di 
PL, orientato sulla prestazione fisica, riprende la defi-
nizione di (IPLA) Physical Literacy dell’International 
Physical Literacy Association, riconosce l’interscambio 
delle quattro dimensioni funzionali, ma enfatizza in 
particolare le abilità fisiche e lo sviluppo della forma 
fisica in tutte le fasi della vita del soggetto. Il fulcro 
della PL è la competenza motoria – proprio quella che 
si dovrebbe curare e sviluppare nella scuola – neces-
saria a sviluppare tutte le altre. Il movimento, inteso 
questa volta come attività motorio-sportiva, costitui-
sce il punto fondamentale della competenza motoria, 
determinata dallo stretto rapporto tra abilità motorie 
e fitness. Non si dà l’una senza l’altra e viceversa. Il 
soggetto con un’adeguata competenza motoria è ca-
pace di partecipare a un vasto repertorio di attività fi-
siche, in diversi contesti e ciò crea una situazione 
stimolante, che accresce la motivazione e la fiducia, 
potenzia il livello di capacità e permette di adottare 
quotidianamente comportamenti attivi, senza incor-
rere nell’inconveniente dell’abbandono. Malgrado 
l’importanza della PL e il contributo che può dare al 
miglioramento della prospettiva umana in direzione 
di benessere, salute, educazione attraverso la pratica 
sportiva, indispensabile per lo sviluppo della PL (Pi-
gnato e al. 2020); Colella, 2018; Nicolosi e al., 2016), i 
curricula educativi della scuola non ne riconoscono i 
principi fondativi. È necessario procedere, pertanto, 
ad una riconsiderazione e ad una nuova formulazione 
dei documenti della scuola sui temi dell’educazione 
fisica e dei progetti sportivi scolastici in coerenza con 
quanto espresso dai documenti internazionali e dalla 
letteratura scientifica. È utile sottolineare che già 14 
anni fa, la Carta di Toronto per l’Attività Fisica (The To-
ronto Charter for Physical Activity, 2010) aveva indi-
cato le diverse azioni per la promozione della salute 
fisica e mentale. Fra queste, quelle sul piano della sa-
lute, dello sviluppo sostenibile, dell’istruzione, dello 
sport e del tempo dedicato alla ricreazione, connet-
tendo le attività motorie e fisiche previste dalla Health 
Enhancing Physical Activities (HEPA), a quelle colle-
gate allo stato psicologico e al benessere sociale, Life 
Enhancing Physical Activity (LEPA).  

Il concetto olistico di PL non è citato nei docu-
menti a livello nazionale relativi a sport e salute e, per-
tanto, la considerazione, contenuta nella Carta 
Europea dello Sport per Tutti, pur presentando un 

profilo di elevata compatibilità con la PL, rimane in 
ombra. La Carta Europea sollecita interventi per svi-
luppare le funzioni specifiche dello sport: da quelle 
educative “per equilibrare la formazione individuale 
e lo sviluppo umano a qualsiasi età” a quelle di sanità 
pubblica, socio-culturali e ludiche. Si tratta di pro-
muovere tavoli di lavoro con Università, MIM, Fede-
razioni sportive, EPS, ASP, ONG, Enti locali per 
esaminare e proporre soluzioni programmate a breve 
e medio periodo, con particolare riferimento: 

 
alla redazione di programmi per il potenziamento •
di attività motorio-sportive nelle scuole e nei luo-
ghi di lavoro attraverso il coinvolgimento dei lau-
reati in scienze motorie e il personale qualificato 
delle Federazioni sportive più presenti nelle 
scuole; 
alla discussione e all’approvazione sull’utilizzo di •
test motori indispensabili a valutare le diverse di-
mensioni della PL per le diverse età e nei diversi 
contesti; 
al potenziamento dell’utilizzo degli impianti spor-•
tivi in una logica multisport; 
alla valutazione degli interventi territoriali per fa-•
vorire la prevenzione e la tutela della salute con 
l’attività fisica compensativa a adattata; 
alla creazione di un osservatorio a base territoriale •
e degli strumenti d’indagine per il monitoraggio 
delle dinamiche di sedentarietà e di pratica spor-
tiva, allo scopo di sensibilizzare la popolazione a 
intraprendere abitudini di vita attiva e sostenibile. 
 
Di fronte all’invecchiamento della popolazione 

dell’Italia, all’aumento della speranza di vita e al so-
stanziale peggioramento della qualità della vita, un 
impegno forte per l’implementazione della Physical 
Literacy renderebbe al Paese un servizio di incalcola-
bile significato e valore politico, economico e sociale. 
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